
Equo canone 
Scontro tra 
Prandini 
e Conte 
• I ROMA. Una violenta 
trecciata del ministro per le 
Aree urbane contro il cosid
detto pacchetto casa del mi
nistro Prandini. La proposta 
è stata definita •semplificato-
ria e Inattuabile'. -Il ministro 
del Lavori pubblici (a spesso 
delle fughe in avanti. Il go
verno in materia ha sue pro
poste. Quelle di Prandini, 
evidentemente sono rifles
sioni e non un atto su cui il 
governo ha assunto determi
nazioni». Questa la risposta 
di Prandini: -Il ministro Con
te scopre l'acqua fresca. 
Quella sull'equo canone è 
una proposta aperta a tutti 1 
contributi e le integrazioni e 
come tale non ha subito de
terminazioni da parte del 
governo-. 

Intanto, continuano le 
prese di posizione. Critiche 
e preoccupazioni sui disegni 
di Prandini in materia di ur
banistica, edilizia pubblica 
ed equo canone sono state 
espresse dà Pino Bendandì, 
responsabile delle Adi per 
casa e ambiente. Il progetto 
non sembra rivolto a miglio
rare le condizioni abitative 
del paese, ma a smantellare 
sempre più la protezione so
ciale e a svuotare l'efficacia 
dell'intervento pubblico. An
che l'equo canone non ver
rebbe riformato, ma abroga
to. 

Ieri un'altra novità. Il mini-
atro Prandini pare voglia 
«mentire se stesso rispetto a 
quanto aveva annunziato 
per l'edilizia pubblica (ridi
mensionamento del patri
monio, il via alle vendite e 
l'applicazione generalizzata 
dell'equo canone alle case 
popolari). Ieri II Cer, Comi
tato per l'edilizia residenzia
le, ha approvato una delibe
ra che, a differenza dell'Ipo
tesi Prandini, rimane anco
rata alia logica del canone 
(celale all'interno dell'edili
zia pubblica. Per dar forza al 
canone sociale, il Cer ha 
modificato il costo base su 
cui si calcola l'affitto. Non è 
più quello dell'equo canone, 
ma si. aggancia,al costo di 
produzione dell'edilizia' po
polare che. è circa il 25% in 
menni II Cer ha anche-deci
so di aumentare il limite del 
reddito per accedere all'edi
lizia sovvenzionata, quella a 
totale carico dello Stato, 
portandolo da 11 a 12 milio
ni, con la facoltà alle Regio
ni d| aumentare II tetto del 
25*. Naturalmente il reddito 
peri dipendenti e al «0%. 

Soddisfazione per la deci
sione del Cer e Mata espres
sa dai segretari del Siinla 
Treppiedi e Pallotta e da 
quello del Stcet Pignocco. 
Con la delibera il conserva e 
tutela la (unzione di prote
zione dell'edilizia pubblica 
con un'oculata differenzia
zione del canoni, 

Ieri a Roma al è aperto il 
congresso dell'Aspo!, l'asso
ciazione dei piccoli proprie
tari Immobiliari, con la rela
zione del segretario Gaetano 
Patta, Sono intervenuti dele
gati di tutte le regioni. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di. 
spailo slamo costretti ad . 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere, Ce ne 
scusiamoconi lettori. 

L'80% degli abitanti del nostro paese 
pensa al presente, s'inventa la vita 
non annette significati al termine «nazione» 
Lo dice il Censis. E giudica: «Siamo moderni» " 

«Addio yuppy, nel '90 
l'italiano sarà solidale» sondaggio del Censis e stato chiesto agli italiani qua) è B paese più vivibile 

Gli italiani sarebbero moderni. Cioè? I loro valori 
sono; la vocazione personale anziché le conven
zioni sociali, il presente anziché il passato o il fu
turo, gli affetti e il «paesaggio» quotidiano anziché 
l'appartenenza a una «nazione». Addio anche al 
soggettivismo trionfante, allMo radicale» degli ulti
mi 20 anni, dal '68 agli yuppy. L'afferma il Censis: 
presentata ieri la nuova ricerca. 

MARIA SERENA PALIERI 

••ROMA. In copertina l'i
stantanea di una folla di don
ne e uomini che nel prato di 
una villa cittadina, in modo 
assolutamente casuale, com
pongono la sagoma familiare 
d'uno stivale, dell'Italia, in
somma. Agli esperti del Cen
sis è parsa la più adatta a illu
strare il volume di 436 pagine 
dedicato ai «Valori guida degli 
italiani»: ricerca commissiona
ta per celebrare i 40 anni del
la Costituzione, edita dalla 
presidenza del Consiglio e 
che, causa i tempi bruschi 
della politica, esce con un'e
pigrafe già inattuale, firmata 
De Mita. Presentata ieri alla 
stampa da Giuseppe De Rita 
(Censis e Cnel) e Rosa Russo 
Jervolino (ministero Affari so
ciali), la ricerca indaga nella 
vita quotidiana di 2 008 italia
ni, al 51% donne, di età, e qui 
si sottolinea il fatto nuovo del 
campione anche adolescen
ziale, fra 114 e i 70 anni. Vale
rio Bellini, uno dei cinque so

ciologi impegnati, fra 1*86 e 
l'S8, nello studio, ci spiega 
che per celebrare quel deca
logo dì Valori con la maiusco
la che è la Costituzione *è 
sembrato bene indagare piut
tosto nel quotidiano, nei valori 
con la minuscola che cemen
tano oggi la collettività». Otto 
questionari, dal rapporto con 
se stessi a quello con r«altro», 
attraverso la coppia, la fami
glia, il lavoro, la formazione, il 
territorio, l'associazionismo. 11 
giudizio finale è: «Scavando 
dietro le immagini dei mass-
media e dietro gli schieramen
ti ideologici, alla soglia degli 
anni Novanta l'Italia è un 
puzzle. Ma gli italiani sono, 8 
su 10, moderni, inclassificabili 
coi paradigmi tradizionali. E 
sembra al tramonto .'«io radi
cale», il soggettivismo che, in 
forme diverse, ha trionfato dal 
Sessantotto al rampantismo 
anni Ottanta. Nasce, invece, 
un "io sociale». Che cos'è? In 
senso alto si potrebbe dire tot- • 

ieranza. Circola un'aspirazio
ne alla solidarietà, alla parte
cipazione sociale, ma anche 
l'insoddisfazione per gli stru
menti offerti dalla politica». 
Fra gli «erotici» in ritirata e i 
•solidali! in ascesa, la vasta 
palude, sarebbero il 50%, de
gli incerti,.. 

Una certezza comune, chia
miamolo pure un totem, una 
religione, gli italiani ce l'han
no: la televisione. La guarda
no in solitudine (il 91%) e tro
neggia nel tempo condiviso 
col coniuge (67%). Dato 
scontato, ma è curioso collo
carvi accanto quello che ri
guarda l'attività religiosa vec
chio stile: in casa pregano, e 
non spesso, il 37%, gli altri 
non lo fanno affatto. I ricerca
tori del Censis vedono tuttavia 
una «crescita dell'espressività»: 
il 44% si dedica alla scrittura, il 
10% suona o canta. È poi vero 
che il «single» è la nuova figu
ra sociale, che la coppia è nel 
disastro? SI alla prima doman
da: sono il 35% i soli, o perché 
tati da sempre, o perchè esco
no da un rapporto finito, sono 
il 48% quelli che hanno una 
relazione stabile. E, di questi, 
il 60% passa tutto il tempo col 
proprio compagno: forme me
no simbiotiche di rapporto 
apparterrebbero, dunque, an
cora a una minoranza. Ma la 
coppia e, dicono le cifre, la fa
miglia (nel 70% dei casi) .s'al
larga alle relazioni sociali, al
l'amicizia, alla scuuarietà; è il 
cardine, tradizionale, di una 

collettività «nuova», deducono 
ancora gli studiosi del Censis. 
E l'altro slogan della moderni
tà, la capacità di rischiare, 
l'imprenditorialità? Metà della 
popolazione lavorativa direb
be «benvenuto* a un cambia
mento di professione, ma, e 
qui le voglie stridono con l'esi
stente, nel 34% dei casi si sti
ma che ciò che di meglio of
fre il proprio lavoro è la sicu
rezza del posto. E Invece mo
derno, cioè, come vuole il 
Censis, non ancorato a tradi
zioni, norme sociali, è il fatto 
che il 42% s'è scelto il lavoro 
da solo, senza ubbidire a det
tati familiari. Il 63% afferma 
d'averlo fatto per gli studi. 
D'altronde la maggioranza di
ce di non avere «maestri», figu
re-guida nella propria forma
zione. Non sono affatto, poi, 
quelli del Carnei Trophy, gli 
italiani di questo sondaggio: 
quasi il 50% ha visto quattro 
regioni oltre la propria, non è 
mai stato all'èstero. Eppure 
l'immaginazione va oltre fron
tiera: alletta la «ricchezza» 
americana, ma pure «arte e 
letteratura» dei paesi europei. 
E il «territorio Italia» - la paro
la nazione non va più - in
quieta per l'instabilità politica 
(50%), si vorrebbe migliorato 
con valori di «onestà» (67%), 
più solidale («questo Welfare 
non va» dice il 39%). Ma solo 
il 16% ha scelto d, impegnarsi 
nelle associazioni politiche e 
sindacali che, cosi com'è, og
gi offre il mercato... 

Senso del pudore 
In sei .anni 
è già cambiato 
• 1 ROMA. Cambia «con passi 
da gigante* il comune senso 
del pudore, quell'invisibile ed 
invadente «sentire collettivo» 
che è servito per anni come 
metro di giudizio per la censu
ra. Secondo la Doxa gli italia
ni, di fronte ad un corpo nudo 
maschile o femminile, sono 
diventati nei giro di pochi an
ni più tolleranti. É quanto 
emerge dalla comparazione 
di un sondaggio su 1.033 per
sone condotto nel 1983 ed 
uno fatto in queste ultime set
timane, intervistando però 
2.089 persone. Sono, ad 
esempio, diminuiti detl'8% co
loro che considerano offensi
vo vedere una donna in to
pless su una spiaggia non soli
taria (oggi sono il 23% contro 
il 31% dell'83). Cosi adesso la 
grande maggioranza degli ita
liani (il 73% contro il 65% di 
sei anni fa) non trova nulla 
d'Indecente se in una spiaggia 
poco affollata s'imbatte in una 
donna o in un uomo seminu
do. Cambiano le percentuali e 
con esse i pareri se il topless 

viene indossato in un luogo 
pieno di gente: il 49% degli in
tervistati si sente, in questo ca
so, ancora offeso, contro il 
47% che non trova nulla da ri
dire. Secondo la Doxa è que
sto il dato più significativo 
poiché attualmente «offesi» e 
•tolleranti» sono sostanzial
mente equivalenti, mentre dal 
sondaggio precedente il parti
to dei primi era nettamente in 
testa con il 56%, mentre solo il 
39% degli italiani la pensava 
diversamente. 

Un discorso analogo vale 
per il nudo integrale. Aumen
tano coloro che pensano non 
sia offensivo (55% contro il 
51% registrato nel 1983) nel 
caso in cui il corpo nudo sia 
di un uomo ed ancora più alte 
(59% contro il 54% di sei anni 
fa) se si tratta di una donna. 

Non ci sono scarti notevoli 
da regione a regione, mentre 
risultano leggermente più 
conservatori gli abitanti dei 
centri con meno di 30mlla 
persone. 

— — — — — - il Tribunale del Lazio ha bloccato lo Stato che voleva imporre al principe Torlonia 
una migliore conservazione di reperti di enorme valore 

Il Tar: «Non restaurate quelle statue» 

Legge urbanistica sarda 
Bloccato il cemento 
sulle coste incontaminate 
La parola ora al governo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO MANCA 

• I CAGLIARI. E alla fine l'as
salto alle coste è stato respin
to. Il Consiglio regionale sardo 
ha riapprovato ieri sera con 
voto quasi unanime (67 si e 2 
no, quelli dei consiglieri missi
ni) la legge urbanistica re
spinta dal governo nazionale 
alla fine della scorsa legislatu
ra. Le poche modifiche intro
dotte non sono tali da snatu
rare il provvedimento, come 
invece proponevano i partiti 
della maggioranza pentaparti
to. «La mobilitazione delle for
ze ambientalfste e la grande 
attenzione della stessa opinio
ne pubblica sarda e nazionale 
sono state determinanti nel re
spingere l'attacco alla legge. 
Salutiamo con soddisfazióne 
questa legge - cosi Luigi Co-
godi ha motivato il votò favo
revole del Pei -, che se appli
cata correttamente consentirà 
di difendere e valorizzare il 
grande patrimonio ambienta
le e costiero della Sardegna». 

Le norme riapprovate dal
l'assemblea introducono rigo
rosi vincoli di inedificabilità 
sulle coste sarde per i prossi
mi due anni, in attesa della 
definizione dei piani paesisti
ci: quasi assoluti nella fascia 
dei 500 metri dal mare, con 
possibilità di maggiori dero
ghe entro i due chilometri. Dì 
fatto è un alt ai circa 45 milio
ni di metri cubi di cemento 
già previsti dai piani urbanisti
ci dei comuni costieri e auto
rizzati dalle precedenti ammi
nistrazioni regionali. La mag
gioranza pentapartito ha ten
tato di salvare una buona par
te di questa ondata di cemen
to, prima liberando dal vincoli 
tutte le lottizzazioni conven
zionate nella fascia tra I 500 
mètri e i 2 chilometri, poi spo
stando addirittura a 150 metri 
il «divieto» assoluto dj edifica
zione. La dura opposizione 
comunista e sardista e gli stes
si dissensi nella maggioranza 
(soprattutto nel Psl e nella De, 
preoccupati dì apparire còme 
i «partiti del mattone»), alla fi
ne hanno fatto fallire gli 
emendamenti, che, se appro
vati, avrebbero completamen

te snaturato la legge, dando 
via libera alla speculazione. 
Cosi sono stati ritirati gli 
emendamenti, che assegnava
no competenze dì program» 
inazione urbanistica ai con
sorzi industriali (sic) o esclu
devano l'obbligatorietà della 
valutazione paesistica e am
bientale nei previsti accordi di 
programma tra ì comuni e le 
imprese. È passato invece a 
maggioranza l'emendamento 
che dà via libera alle costru
zioni già Iniziate, nella fascia 
tra 1500 metri e 12 chilometri, 
alla data del 17 novembre 
(Pei e sardisti proponevano di 
tenere ferma la data del 31 
marzo prevista dalla prece
dente legge): nessuno è an
cora in grado di «quantificare* 
con precisione 1 nuovi inse
diamenti, ma certo la «cemen

tificazione* delle coste risulta 
assai più ridótta di quella pre
vista inizialmente dalla giunta 
Floris. 

Per diventare esecutiva, la 
legge urbanistica dovrà avere 
ora via libera dal governa 
Nella precedente legislatura il 
provvedimento, proposto dal 
Pei, varato dalla maggioranza 
di sinistra, e approvato col vo
to contrario della De, era stato 
bocciato dal governo De Mita 
con rilievi più politici che giu
ridici, La De sarda, da) canto 
suo, ha motivato il ripensa». 
mento con un'ammissione la
pidaria del capogruppo ÌÌ-
nuccio Serra: «Tutti possono 
sbagliare...?. 

Assieme alla legge urbani
stica sono stati approvati (a 
scrutinio segreto) due pidini 
del giorno,, propósti dal Pei, 
contro i progetti di due rhega* 
cliniche private sul colle San 
Michele di Cagliari è a Olbia. 
«Il risultato - ha dichiarato II 
capogruppo comunista Ema
nuele Sannà - fa prevedére 
una vita breve e travagliata al
la giunta moderata a guida 
de... Avremo altre occasioni 
per mandare a casa questa 
giunta inconsistente, incapace 
di governare ì problemi della 
Sardegna*. 

Venti statue e un affresco famosissimo, quello prove
niente dalla tomba etnisca Francois di Vulci non po
tranno essere conservati e restaurati. Lo ha deci") 
una sentenza del Tar dando ragione al prìncipe Tor
lonia e torto al ministero del Beni culturali, che aveva 
imposto al prìncipe una migliore conservazione dei 
reperti, pena la custodia cautelativa. Per il patrimo
nio culturale un'altra occasione perduta. 

M A T I L D E PASSA 

• ROMA, Venti pregevoli 
statue e un affresco, quello 
proveniente dalla tomba Fran
cois di Vulci, rischiano il de
grado definitivo. Ma il Tar 
(Tribunale amministrativo re
gionale) del Lazio ha impedi
to, con la sua sentenza di ien, 
che il ministero dei Beni cultu
rali potesse intervenire per re
staurarle e custodirle nel mi
gliore dei modi. Ha cosi offer
to al principe Torlonia, noto 
alle cronache della peggiore 
speculazione edilizia romana, 
l'ennesima via di fuga. Le sta
tue resteranno a Villa Albani 
dove, secondo 11 direttore ge
nerale del ministero France
sco Sisinni, erano conservate 
•in condizioni pessime*. Nel
l'agosto scorso, dopo una visi
ta alla villa, il direttore genera
te aveva deciso di imporre a 
Torlonia una migliore conser
vazione del reperti, minac

ciando di ricorrere alla custo
dia cautelativa, anche perché 
il prìncipe aveva chiesto al mi
nistero l'autorizzazione a tra
sferire le statue nella sua abi
tazione in via della Concilia
zione (dove nessuno avrebbe 
potuto più vederle) o nella 
•sede* della celebre collezio* 
ne, la più importante raccolta 
pnvata di arte antica del mon
do. Ora molti ricorderanno 
cos'è la «sede* della quale si 
parla. Uno stanzone nel vec
chio palazzo di via della Lun-
gara a Trastevere, nel secolo 
scorso scelto come sede tem-, 
poranea della collezione mes
sa insieme dall'Alessandro 
Torlonia di allora: 650 «pezzi* 
da lasciare senza fiato. Scultu
re greche e romane, un eser
cito di capolavon che gli stu
diosi da anni cercano vana
mente di vedere. Per non par
lare del pubblico, i marmi so-

Una veduta esterna di villa Albani a Roma, di proprietà dei Torlonia 

no sepolti nello sgabuzzino 
da quando le 40 stanze, dove 
prima erano collocate, sono 
state trasformate in 93 miniap
partamenti. 

La storia risale alla fine de
gli anni Settanta. Il principe 
marcia come un bulldozer, 
malgrado il museo sia vinco
lato dal 1948. Prende le statue 
di Vesta, di Ulisse, di Massen
zio, i sarcofagi, i rari bassori

lievi e li nasconde In deposito. 
Dov'era il museo si apre un 
cantiere: il pretore Albamonte 
interviene, sigilla il palazzo, 
sequestra la collezione a titolo 
di risarcimento. Arriva l'amni
stia e la collezione viene dis
sequestrata. A tutt'oggi si stan
no ancora studiando i modi 
per perseguire Torlonia che 
intanto ha affittato i 93 mi
niappartamenti dell'ex mu

seo E continua a tenere la 
collezione in condizioni allu
cinanti. Ingiunzioni, ricorsi, il 
contenzioso tra Torlonia e lo 
Stato è un museo a sé. Un 
monumento all'arroganza e 
all'inefficienza (voluta?). C'è 
chi propone l'acquisto, ma a 
quali prezzi? Quelli del merca
to sono impraticabili persino 
per i giapponesi. C'è chi pre-
fensce la confisca come risar

cimento per Vàverviolato tutte 
le leggi che tutelano te opere 
d'arte e il centro storico della 
città. Ma il principe è potente 
e ha molti protettori. 

Lo stalo delle cose è que
sto: qui va collocato il senso 
della sospensiva che la secon
da sezione del Tar, presieduta 
da Paolo Numerico, ha con
cesso al principe Torlonia, af
fermando che «per quanto ri
guarda la pittura risulta essere 
stata oggetto di restauro, co
me dichiarato dalla commis
sione dì collaudo della quale 
faceva parte anche un funzio
nario delia sovrintendenza*. E 
non prende neppure in consi
derazione, il Tar, il modo in 
cui le opere vengono conser
vate, causa non ultima dell'in
giunzione ministeriale. Affer
ma invece, il Tar che, se si 
vuole fare un restauro, questo 
va compiuto in loco. Passa 
sotto silenzio il fatto che le 
opere sono esposte all'aperto. 
L'affresco, ad esempio, è in 
un cortile, a meno che non sia 
stato trasferito negli ultimi me
si. «In questo paese - è il com
mento amaro dì Giulio Carlo 
Argan - è impossibile fare del
la buona urbanistica e difen
dere il patrimonio culturale 
perché il sistema giuridico ita
liano difende gli interessi dei 
privati contro quelli dello Sta
to». 

(^nuni^sioiie per 

Ogni deetóion^ ^ 
alla fine di gennàio I 
daiFitonte 
• i ROMA. Tutto rinviato alla 
[ine di gennaio per l'Acna dì 
Cengio, l'azienda chimica del-
lEnimont chiusa dal luglio 
scoiso. - Il comitato; Stato/Re*., 
Sioni, riunitosi ieri al ministero1 

dell'Ambiente, ha infatti dato 
mandato ad una commissio
ne tecnico-scientifica presie-v 
duta da Vittorio Silano, direi-
tore generale -del ministero 
stesso, edallargata a tecnici e ; 
scienziati di dare attuazione a 
tutti i punti della risoluzione 
parlamentare adottata alla Ca
mera l'8 novembre. In partico
lare la. commissione, dovrà r 
pronunciarsi (é questo sarai:'' 
possibile prima di gennàio) 
sul- sistema di cohtérilmento 
del percolato, dare, un primo 
giudizio sull'impianto di de
solforazione Re-Sol e indivi
duale i residui tossici che si: 
trovano sotto l'Acna-' La. rlu* 
nione di ieri è stata presieduta 
dal capo di gabinetto Manin 
Carabba il quale ha dichiarato. 
che è stato scelto il metodo 
del rigore e che «solo quando 
saremo in possesso di tutti i 
dati i ministri dell'Ambiente e 

della Sanità riferiranno sul ca
so Acna al Parlamento.. D'ac
cordo con l'impostazione del 
ministero si è dichiarato il pre
sidente della Regione Liguria, 
Magnani. Perplesso, Invece,, 
l'assessore all'Ambiente dei 
Piemonte, Elettra 
«t interpretazione aatà%\ùf-
sta riunione-ha detto-è for
temente'riduttiva della risolu-'-.' 
zione della Camera, soprattut
to per quanto riguarda il eoi-• 
laudo delle opero, «Per l'Ac
na non servono le scorciatoie 
- h a dichiarato il segretario, < 
confederale della Cgil^C^zzo. ^ 
la,. Il percorso dà seguir^ IwMjrv, 
sa attraversò precise garanzie , 
sul collaudo del sistema idi", 
contenimento del percolato, 
sullo stato di avanzaménto5 

della valutazione di'inipatto" 
ambientale sul Re- Sol e sul
l'accertamento dei residui sot- ' 
tostanti l'Acna con particolare 
riferimento alla diossina», Pei: 4 
Cazzola, Ruffolo dovrebbe:;: 
convocare al più;presto EriV; 
mont e sindacati per Uri ,in-.\,ì 
contro triangolare. . ' ,''." 

CHE TEMPO FA 

mm 
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IL T I M f O IN ITALIA: continua la lenta azio
ne di erosione della fascia di alte pressioni 
che inaiate aull'Halia ad opera di un sistema 
depressionario che da occidente prende len> 
tamente campo verso il Mediterraneo, e la no
stra penisola. Per i l momento un consistente 
corpo nuvoloso insiste fra le regioni iberiche 
e la fascia occidentale della nostra penisola. 
Ad est è in atto un convogl lamento di aria 
fredda di origine continentale che Interessa le 
regioni settentrionali e quelle della fascia 
adriatica e ionica. 
TRMPO MBVlfcTOi sulle regioni nord-occi
dentali. sul Golfo figure, la fascia tirrenica 
centrale e isole maggiori, graduale intensifi
cazione della nuvolosità e durante il corso 
dèlia giornata odierna possibilità di precipita
zioni sparse a carattere intermittente di tipo 
nevoso sui ri l ievi al di sopra dei 1.500 metri. 
Sulle altre regioni Italiane condizióni di varia
bilità caratterizzate da alternanza di annuvo
lamenti e schiarite. 
VENTI , debòli o; moderati provenienti dal 
quadranti sud-occidentali. 
MARI: mossi i bacini occidentali, leggermen
te mossi gli altr i . 
DOMANI: sull'Italia settentrionale e sull 'Italia 
centrale cielo generalmente nuvoloso; con 
precipitazioni sparse a carattere Intermitten
te e nevicate sui rilievi al di sopra dei 1.200 
metri. Per quanto riguarda te regioni dell'Ita
l ia meridionale nuvolosità variabile alternata 
a zone di sereno. 
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LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora i inumai ogni fflurtn dilli 6.30 alla 12 e dalli 
15*18,30. 
On 7: Ramona stampi ton R TatatUra di Noi Donni: 130: Porcr* • 
Praga, ora Parta L Còiaiannl: 9: Il Salvagente di oggt l'Iipef- Parla & 
« K MO: Badino, epicentro data grandi swfla. una telefonata con L 
Torco; 10: Draga melati prtcolJMl cnlumaie a voi Imenrengono I . 
Visehetn, M. Massaienu, E. Guerra,!). Cascar*, 11 : no dit.no rai Pei. 
loa ia tMi ce. i m i m n i i m i i n i r e m , m a r t a lo a u f e a , 

Di» l i : «alt «Ho mitica: 1* SOM» e panili nega usi «no Raa-
gan. Patta M . " ~ ' — 

F.EMEKZE IN MHr. «tesamela 90.95», «ncona i o s a » , anno 
M.tW.»sciiPK»i»S2.!S)H5.!SO:Ba;ie?.HHl:i»l«™i0ISS0: 
• e r m o 91.700: Baia 106.600; Boiogiu 91.500187400: Catania 
105 » Calamaio lOI.SOft CIM106 300; Con» 87.600 /17750 
I 96700; annona 90.951 Empoli 105,600 / 93.00; f inal i 
105700; f in is . «7.5O0 196.000; Fogo* 91.600; Fori 107.100; Fra-
linoni 105.550; Genova 88.550; Grasse» 03.500: «Iteli 107.100: 
Imperla 63^00; L'Aquila 99.400. Li Spezia 102.550 7105.300: Lati
na 97600: Lecco 87.900; Urano 105.600193.4QO,Lucca 105.800 / 
93.400; Maceriti 105.550 / IOZ200; Massa Carrara 93.400 / 
10! 550, Mlano 91.000, Modena 94300; Montatone 92.100. Napoi 
81.000. « t ran 91350. Padova 107350. Parma 9!000; Pxia 
90.9MPalermo 107.7SO: Perugia 100.700198.900I91700: Pesa
ro 96.200; Pesata 1DG.300: Pisa 105.800 / 93.400; Pisroil B7.8XHI: 
Ravenna 107.100. Reggio Calabria 89.050; Raggio Boia 98-200 ; 
97.000. Roma 94.900 / 97.000 1105.5SO, Rovigo 96.850; Rieti 
102.200; Sanino 102.650 /103.500: Savona 92.500; S»na 84,900, 
letamo 106.300; Temi 107.600: Torino 104.000 Trema 103.0» / 
103300; Ines» 103,2501105.250, Udine 9 6 » , Verno 96.400, 
«lati» 97.050 
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